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GIOVEDÌ 13 luglio 2023 
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
MESSA VOTIVA DELLO SPIRITO SANTO schema C 

 
COLLETTA 
O Dio, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini 
della terra i doni del tuo santo Spirito, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i 
prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
                                                                         
          
                                              LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA  
 
Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 37,1-14) 
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito 
e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto ad esse 
da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte 
inaridite. 
Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore 
Dio, tu lo sai». 
Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, udite la 
parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in 
voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su 
di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il 
Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un 
rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno 
al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne 
cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. 
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e annuncia allo 
spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi 
morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in 
essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. 
Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la casa d'Israele. Ecco, essi 
vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi 
siamo perduti. Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice il Signore Dio: Ecco, io 
apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nella terra d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò 
le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il 
mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il 
Signore. L'ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.                                                                                                

Parola di Dio. 
                                                                                               Rendiamo grazie a Dio. 



 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
 
R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. R. 
 
 
 
Alleluia, alleluia. (Mc 1,15) 
Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo. 
Alleluia. 
 
VANGELO  
 
+ Dal vangelo secondo Matteo (Mt 10,7-15) 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: 
«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento 
né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né 
bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento. 
In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi 
finché non sarete partiti. 
Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace 
scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno 
poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da 
quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del 
giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città». 
 
                                                                                                       Parola del Signore. 
                                                                                                        Lode a te, o Cristo. 
 



SULLE OFFERTE 
O Padre, il fuoco dello Spirito che infiammò il cuore dei discepoli del tuo Figlio 
santifichi le offerte che ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
I doni che abbiamo ricevuto, o Signore, accendano in noi il fuoco dello Spirito che 
hai effuso in modo mirabile sugli apostoli. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 
  



VENERDÌ 14 luglio 2023 
 
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 MESSA PER IL RENDIMENTO DI GRAZIE schema B 

 
 
COLLETTA 
Dio, Padre di ogni dono, da te discende tutto ciò che siamo e abbiamo: insegnaci a 
riconoscere i benefici della tua immensa bontà e ad amare te con tutto il cuore e con 
tutte le forze. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
                                                
                                               LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA   
 
Dal libro del Deuteronomio (Dt 8,2-3.14b-16a) 
Mosè parlò al popolo dicendo: 
«Ricordati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi 
quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che 
avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha 
umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi 
e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive 
soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla 
condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, 
luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto 
sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna 
sconosciuta ai tuoi padri». 
                                                                                                               Parola di Dio. 
                                                                                               Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 130) 
 
R. In te confida, Signore, l'anima mia. 
 
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 
e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, 
superiori alle mie forze. R. 
  
Io sono tranquillo e sereno 
come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è l'anima mia. R. 
  
Speri Israele nel Signore, ora e sempre. R. 



Alleluia, alleluia.  (2 Cor 8, 9) 
Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi, 
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
Alleluia. 
 
VANGELO  
 
+ Dal vangelo secondo Matteo (Mt 6, 24-34) 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Nessuno può servire due padroni, 
perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà 
l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o 
berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più 
del cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei 
granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di 
voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: 
non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi 
c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? 
Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre 
vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 
saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani 
si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». 
                                                                                                       Parola del Signore. 
                                                                                                       Lode a te, o Cristo. 
 
SULLE OFFERTE 
Ti offriamo, o Signore, il sacrificio di lode per i benefici che ci hai elargito, e ti 
chiediamo che i doni da te gratuitamente ricevuti diventino azione di grazie a gloria 
del tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che ci hai ridonato come cibo spirituale il sacramento di salvezza del tuo 
Figlio a te offerto in rendimento di grazie, confermaci con questo dono di forza e di 
gioia, perché possiamo servirti sempre più in santità di vita e sperimentare ancora 
nuovi benefici. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 
  



SABATO 15 luglio 2023 
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
MESSA DI MARIA VERGINE REGINA DEGLI APOSTOLI 

 (Letture dal tema della Festa della Vita)  
 
COLLETTA 
O Dio, che agli Apostoli riuniti nel Cenacolo con Maria madre di Gesù hai fatto dono 
del tuo Spirito, concedi a noi con il suo materno aiuto di servirti fedelmente, per 
diffondere in parole e opere la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1 Pt 2,4-10) 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio 
spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 
mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una 
pietra d'angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata pietra d'angolo e sasso d'inciampo, pietra di 
scandalo. 
Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle 
tenebre alla sua luce meravigliosa. 
Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate 
esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 
                                                                                                               
                                                                                                               Parola di Dio. 
                                                                                               Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 138) 
 
R. Per te le tenebre sono come luce. 
 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. R. 
 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 



Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. R. 
 
Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei; 
se scendo negli inferi, eccoti. R. 
 
Se prendo le ali dell’aurora 
per abitare all’estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. R. 
 
Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano 
e la luce intorno a me sia notte», 
nemmeno le tenebre per te sono tenebre 
e la notte è luminosa come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. R. 
 
 
Alleluia, alleluia.  
Beata sei tu, santa Vergine Maria:  
da te è nato il sole di giustizia, Cristo salvatore;  
chi lo segue avrà la luce della vita. 
Alleluia. 
 
VANGELO  
 
+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56) 
In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: 
«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 



di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
                                                                                                       Parola del Signore. 
                                                                                                       Lode a te, o Cristo. 
 
SULLE OFFERTE 
Questa nostra offerta, Padre onnipotente, ottenga dalla tua benevolenza, con 
l'intercessione della beata Vergine Maria, che la tua Chiesa cresca per il numero dei 
fedeli e risplenda sempre per nuovi frutti di santità e di grazia. Per Cristo nostro 
Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ci hai reso partecipi di questo sacro convito nel glorioso ricordo di 
Maria, regina degli Apostoli, fa' che perseverando nella tua volontà e nel servizio ai 
fratelli, ci dedichiamo sempre più generosamente all'edificazione del tuo regno. Per 
Cristo nostro Signore. 

  



DOMENICA 16 luglio 2023 

 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - Anno A 
 

COLLETTA 
O Padre, che continui a seminare la tua parola nei solchi dell’umanità, accresci in 
noi, con la potenza del tuo Spirito, la disponibilità ad accogliere il Vangelo, per 
portare frutti di giustizia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA 
 

 
Dal libro del profeta Isaìa (Is 55,10-11) 
Così dice il Signore: 
«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina 
e il pane a chi mangia, 
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata». 
                                                                                                               Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 64) 

R. Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli. 

Tu visiti la terra e la disseti, 
la ricolmi di ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque; 
tu prepari il frumento per gli uomini. R. 
 
Così prepari la terra: 
ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, 
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. R. 
 
Coroni l'anno con i tuoi benefici, 
i tuoi solchi stillano abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto 
e le colline si cingono di esultanza. R. 



I prati si coprono di greggi, 
le valli si ammantano di messi: 
gridano e cantano di gioia! R. 
 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,18-23) 
Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla 
gloria futura che sarà rivelata in noi. L'ardente aspettativa della creazione, infatti, è 
protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta 
alla caducità, non per sua volontà, ma per volontà di colui che l'ha sottoposta, nella 
speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della 
corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 
Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo.                                                                                                                  
                                                                                                               Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
Alleluia, alleluia. (Cf. Mt 13, 19.23) 
Il seme è la parola di Dio, 
il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui, ha la vita eterna. 
Alleluia. 
 
VANGELO  
+ Dal Vangelo secondo  Matteo (Mt 13,1-23) 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta 
folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla 
spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 
seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono. Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c'era molta terra; 
germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu 
bruciata e, non avendo radici, seccò. Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero 
e la soffocarono. Un'altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il 
sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con 
parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; 
ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con 
parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non 
comprendono. 
Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: 
"Udrete, sì, ma non comprenderete, 



guarderete, sì, ma non vedrete. 
Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, 
sono diventati duri di orecchi 
e hanno chiuso gli occhi, 
perché non vedano con gli occhi, 
non ascoltino con gli orecchi 
e non comprendano con il cuore 
e non si convertano e io li guarisca!". 
Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In 
verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi 
guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! 
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la 
parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato 
seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è 
stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l'accoglie subito 
con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una 
tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. 
Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del 
mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. 
Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; 
questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».                                                                                               
 
                                                                                                   Parola del Signore. 
                                                                                                     Lode a te o Cristo. 
 
 
SULLE OFFERTE  
Guarda, o Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo 
spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, fa’ che per la celebrazione di questi 
santi misteri cresca in noi il frutto della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 


